
 

In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli:  
«Voi siete il sale della terra; ma se il sale perdesse il sapore, con che 
cosa lo si potrà render salato?  
A null’altro serve che ad essere gettato via e calpestato dagli uomini. 
Voi siete la luce del mondo; non può restare nascosta una città collo-
cata sopra un monte, né si accende una lucerna per metterla sotto il 
moggio, ma sopra il lucerniere perché faccia luce a tutti quelli che so-

no nella casa. Così risplenda la vostra luce davanti agli uomini, perché vedano le vostre opere buo-
ne e rendano gloria al vostro Padre che è nei cieli».  

 

Non suonano come un comando queste parole di Gesù, Lui non ci dice di sforzarci di diventare sale 
e luce della terra, ma che già lo siamo: oggi Gesù ci rivela chi siamo veramente, ci svela una verità 
già tutta presente dentro di noi. A loro, a noi, gente così piccola e imperfetta da mescolarsi nell’in-
significanza di ogni giorno, Gesù dichiara quel che già siamo: voi siete il sale, voi siete la luce.  
Quel sale che si scioglie e scompare per dare sapore e quella luce che permette di vedere le cose e 
il mondo siamo davvero noi. Increduli ascoltiamo queste parole: com’è possibile che, nascosto in 
noi, ci sia qualcosa capace di dar gusto, di impedire alla vita di andare a male e di corrompersi?  
E qualcosa che impedisca alla speranza di spegnersi, di illuminare il cammino?  
Ma sei proprio sicuro, non ti starai sbagliando Gesù? A me sembra invece, troppe volte, di cammi-
nare per le strade di un mondo insipido e buio, anzi gelido e che mi porti dentro quello stesso gelo 
e quello scialbo disgusto delle cose che rende insulso ogni momento. Eppure sembra proprio certo 
Gesù che quella ricchezza sia in noi e che il solo nostro compito sia di lasciarcene attraversare sen-
za sciuparla, senza inaridirla. Lo sento ancora ripetermi «il mondo ha bisogno di te per non perde-
re sapore, per non restare al buio. Non parlo di qualcuno di speciale, ma di te, così come sei».  
Non mi chiede gesti eroici o di aggiungere qualcosa che non posseggo, ma mi invita a non sottrar-
mi, a non nascondere e spegnere quel che in me è vivo. Mi chiede di non contribuire al buio. Senza 
aver paura della mia piccolezza: il sale è piccolo, ma basta; e senza temere la mia fragilità: la luce 
trema, ma illumina. Piccole cose, come un pugno di sale e una fiammella cambiano la vita, cambia-
no il mondo: basta una lampada accesa e gli spigoli diventano visibili, i volti riconoscibili, le strade 
percorribili; basta un granello di sale e già cambia il sapore del cibo e diventa più buono e appeti-
toso. Il mondo non ha bisogno di eroi rumorosi, ma ha bisogno di gusto, ha bisogno di luce.  
Questo ci affida oggi Gesù, una responsabilità piccola e immensa che sta tutta nelle nostre mani: 
essere sale quando il mondo ci invita a diventare insipidi, essere luce quando è più comodo spe-
gnersi. Perché basta così poco. Un granello di sale, una lampada accesa. E il gusto ritorna e il buio 
arretra. .                            don Luigi Verdi 

Lo sforzo di sentirci sale e luce della terra 

DOMENICA 8 FEBBRAIO 2026 
V Domenica del Tempo ordinario - ANNO A               

Is 58,7-10; Sal 111; 1Cor 2,1-5;  
Mt 5,13-16  

ore 15.00 -  S. Messa  
presieduta dal Card. Parolin 



CATECHESI 2026 PER I RAGAZZI E GENITORI  
 

 

Giovedì 12 febbraio, ore 20.00 a SANT’ANDREA  
  Parrocchia Sant’Andrea: INCONTRO PER I RAGAZZI (aule) e Genitori (chiesa) 
 

Venerdì 13 febbraio, ore 20.00 a SAN FRANCESCO 
          Parrocchie Araceli e San Francesco: INCONTRO SOLO PER I RAGAZZI (aule) e GENITORI (chiesa) 

   CONSIGLIO PASTORALE UNITARIO 
 

   Il Consiglio Pastorale Unitario è convocato per  
 

Martedì 10 Febbraio 2026 
dalle ore 20.30 alle ore 22.00 

 

presso il SALONE della Parrocchia di San Francesco 

GRUPPO ADULTI DI AZIONE CATTOLICA VICARIALE 
 

Mercoledì 11 febbraio alle ore 20.30, il gruppo adulti Vicariale di Azione 

Cattolica si trova per il terzo incontro di riflessione e formazione presso la 

parrocchia di San Francesco d’Assisi in Vicenza..  

Il titolo dell’incontro “A CUORI SPARSI”.  

Moderatori Ludovica, Simonetta, Stefania e Annamaria.  

L’incontro è aperto a chiunque voglia approfondire la propria formazione Cristiana. 

Monte Berico  
Giubileo del malato 

 

11 febbraio 2026 - ore 10.00  

 

Vuole essere «un momento di grazia per         
accogliere i malati e celebrare insieme a loro 
la speranza» afferma padre Carlo Rossato, 
priore della comunità dei Servi di Maria di 
Monte    Berico e rettore del Santuario.  
Per i malati sarà occasione di percepire la vici-
nanza di Dio e di essere amati in modo          
privilegiato. 
Questo è il Vangelo: lo sguardo di particolare 
predilezione di Gesù per le persone che si ve-
dono la vita scivolare via».  
La devozione mariana è inoltre opportunità 
per rivolgersi a Maria madre di misericordia, 
«donna aperta alla compassione e all’acco-
glienza» e imparare dal suo esempio.  



TELEFONI UTILI 
 

Araceli: 0444.514438  -  Sant’Andrea: 0444.512288  -  San Francesco: 0444.301126 
L’abitazione dei Sacerdoti è in Borgo Scroffa, 24 

 

Chiesa di SANTA MARIA in ARACELI 
Domenica 15 Febbraio 2026, ore 17.00 
Reading e concerto “Amate sorelle!” 

 

L’attrice Stefania Carlesso leggerà il primo discorso pubblico di    
Elisa Salerno, tenuto proprio nella chiesa di Araceli Vecchia a inizio 
‘900. 
 

A seguire il concerto del Coro femminile Cantamarilli con Jimin Oh 
(soprano), Lucie Oberhollenzer (mezzo soprano), Elisabetta Rosset 
(alto) Jeanne Chicaud (pianoforte), il quartetto d’archi Palladio     
diretto da Nicoletta Tretto. Musiche di J.M. Haydn e W.A. Mozart. 
Ingresso libero con offerta responsabile.  

Nella giornata della cerimonia di apertura dei XXV Giochi olimpici invernali 
di Milano Cortina, Leone XIV si fa prossimo con la lettera La vita in abbon-
danza al vasto e articolato mondo dello sport, che abbraccia in tutti conti-
nenti atleti, allenatori, dilettanti, società e tifosi dentro e fuori dalle realtà 
cattoliche. Nelle sue parole, tutta la speranza e la vicinanza di un padre che 
desidera vedere i propri figli trarre da quella realtà ciò che di più sano, au-

tentico ed edificante può emergere e allontanarsi, invece, dalle possibilità di mettere in secondo pia-
no la dignità della persona umana e la sua educazione integrale.  

LEGGI QUI LA LETTERA DI PAPA LEONE XIV LA VITA IN ABBONDANZA SUL VALORE DELLO SPORT  
https://www.vatican.va/content/leo-xiv/it/letters/2026/documents/20260206-lettera-giochi-olimpici.html 

Leone XIV:  
lo sport importante per il bene dell’umanità,  

rispettare la Tregua olimpica 

https://www.vatican.va/content/leo-xiv/it/letters/2026/documents/20260206-lettera-giochi-olimpici.html


 CENA A SAN FRANCESCO 
 

Gentili amici, 
Per la parrocchia di San Francesco, l'aggregazio-
ne e l'unità pastorale sono valori fondamentali.  
Per questo motivo, da un paio d'anni abbiamo 
deciso di proporre 3 cene all'anno in sostituzio-
ne della nostra tradizionale sagra, che purtrop-
po non possiamo più sostenere a causa della 
mancanza di forza lavoro. 
La sagra era per noi un momento importante di 
aggregazione e di raccolta fondi per sostenere 
le spese della parrocchia.  
Ora, con queste cene, vogliamo continuare a 
creare momenti di incontro e di condivisione 
con tutta l'unità pastorale. 
Siamo felici di invitarvi a questi eventi, che sono 
aperti a tutti i parrocchiani e a chiunque voglia 
partecipare.  
Siamo convinti che insieme possiamo creare un 
clima di fratellanza e di condivisione, e sostene-
re la nostra comunità parrocchiale. 

 

Vi aspettiamo numerosi! 
                Grazie e cordiali saluti 

La comunità parrocchiale di San Francesco  

Comitato Genitori 

Istituto Comprensivo 7 

Vicenza 

 

 


